
IL PROGETTO

Il progetto del Comune di Bergamo, approvato nella Giunta
della scorsa settimana, ha già incassato l’ok della 
Soprintendenza: gli scavi previsti saranno meno profondi 
del deposito archeologico noto ad oggi, ma un archeologo 
sarà sempre presente lungo le fasi del cantiere, in caso di 
ritrovamenti di interesse storico durante i lavori. 

Cantiere a cura di Unareti e Uniacque

Coinvolti nei lavori saranno ovviamente i tecnici di Unareti
e Uniacque, protagonisti nei lavori di sostituzione degli 
impianti di acqua e gas. Il Comune prevede la sistemazione 
della pavimentazione, con il riutilizzo – ovviamente – del 
materiale esistente ripulito (che risale in gran parte 
agli interventi di pavimentazione del secolo scorso) e di 
eventuale materiale nuovo, ma di uguale tipo, colore e 
dimensione, per le integrazioni necessarie. Saranno poi 
sostituiti caditoie e chiusini delle fognature.


